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P.zza Vantini, 21 - Tel. 030 249 711
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Per il 720 compleanno del nostro Comune (1299 – 2019), 
stiamo preparando un grande progetto che ha due obiet-
tivi:

• conoscere e far conoscere la gente di Rezzato
• conoscere e far conoscere i luoghi di Rezzato
Per farlo ci servono dieci fotografi, che abbiano voglia di 

utilizzare un po’ del loro tempo, della loro arte e delle loro 
competenze per questo progetto, progetto in cui saranno 
affiancati e coordinati da una fotografa professionista.

Sarà l’occasione per imparare tecniche nuove, per met-
tere a frutto la propria passione, per partecipare ad una 
mostra d cui parleranno giornali e TV.

Inviate la vostra adesione a cultura@comune.rezzato.bs.it  
indicando nell’oggetto della mail “adesione al progetto 
fotografi per Rezzato”, nel testo della mail specificate il 
vostro grado di conoscenza, competenza, dati anagra-
fici, ecc. e, se lo volete, allegate un paio di fotografie 
che siano esempio del vostro modo di interpretare la 
fotografia.

Le adesioni saranno gratuite e vagliate, a insindacabile 
giudizio, da un’apposita commissione.

A.A.A. FOTOGRAFI 
CERCANSI!

COME SE IO FOSSI TU

RIAPERTURA BANDO DEL COMMERCIO BANDO REGIONE LOMBARDIA 
IMPRESA ECOSOSTENIBILE E SICURASi è concluso il 28 dicembre scorso il 

Bando Comunale finalizzato a tutelare gli 
esercizi di vicinato (superficie di vendita 
inferiore o uguale ai 250 mq), i pubblici 
esercizi, gli artigianati alimentare e alla 
persona con sede a Rezzato.

Hanno partecipato al bando 8 attività, 
le cui domande sono state analizzate da 
un’apposita commissione, che, appe-
na terminati i lavori, riceveranno i fondi 
messi a loro disposizione.

Le 8 domande non hanno esaurito i fondi 
inizialmente stanziati, che ammontavano 
a 20.000€, per cui l’Amministrazione Co-
munale ha deciso di fare un secondo ban-
do, con le medesime regole del primo fino 
ad esaurimento dei fondi a disposizione.

Ricordiamo che obiettivo del bando è 
dare un aiuto, una opportunità per rivita-
lizzare il tessuto commerciale, artigianale 
e dei pubblici esercizi attraverso interven-
ti che riguardano quattro aspetti: 

1) rinnovo locali (a titolo esemplifica-
tivo ma non esaustivo: vetrine, insegne, 
arredamento interno ed esterno, migliora-
menti delle aree attigue ad uso pubblico, 
posa rastrelliere per biciclette, tinteggia-
ture interne ed esterne, interventi struttu-
rali di ripristino igienico - sanitari, ecc.);

2) miglioramento dei servizi (a titolo 
esemplificativo ma non esaustivo: inter-
venti di innovazione digitale, sistemi per 
l'accettazione di pagamenti innovativi (ad 

esempio: pagamenti a mezzo NFC, Inter-
net pay, ecc.), vetrine intelligenti, specchi 
e camerini smart, realtà aumentata, svi-
luppo di canali digitali per supportare le 
fasi di pre-vendita, post-vendita);

3) miglioramento della sicurezza (a 
titolo esemplificativo ma non esaustivo: 
videosorveglianza, sviluppo di strumenti 
di pagamento “non – cash”, illuminazio-
ne, ecc.);

4) abbattimento delle barriere archi-
tettoniche. 

Si tratta di un contributo a fondo perdu-
to che copre una percentuale, variabile a 
seconda dei casi, della spesa sostenuta al 
netto di IVA. 

Per gli interessati è possibile scaricare il 
testo completo del bando e i moduli per la 
presentazione delle richieste di contributo 
dal sito del comune di Rezzato: 

www.comune.rezzato.bs.it. 

Le domande vanno presentate entro il 28 
febbraio 2019.

Ribadiamo che “oltre al suddetto ban-
do, che siamo fiduciosi possa interessare 
gli imprenditori rezzatesi, non dobbiamo 
mai dimenticare che per poter prosegui-
re serenamente la loro attività i negozi di 
vicinato, le attività artigianali, i pubblici 
esercizi di Rezzato e Virle hanno bisogno 
soprattutto della fiducia e della vicinanza 
dei rezzatesi.”

Oltre al Bando Comunale di cui all’artico-
lo specifico, c’è un’altra fonte di finanzia-
mento emessa questo mese dalla regione 
Lombardia che ha emesso un bando per le 
micro e piccole imprese del commercio, 
ristorazione e dell’artigianato per la rea-
lizzazione di investimenti:

A) per la sicurezza e l’acquisto di di-
spositivi di pagamento e per la riduzio-
ne del flusso di denaro contante come, 
ad esempio: sistemi di video-allarme an-
tirapina, sistemi di video-sorveglianza a 
circuito chiuso e sistemi antintrusione con 
allarme acustico e blindature, dispositivi 
antirapina, casseforti, sistemi antitaccheg-
gio, serrande e saracinesche, vetri, vetrine 
e porte antisfondamento e/o antiproiettile, 
inferriate e porte blindate, sistemi biome-
trici, telecamere termiche, sistemi di pa-
gamento elettronici, sistemi di rilevazione 
delle banconote false, dispositivi aggiunti-
vi di illuminazione notturna esterna, auto-
mazione nella gestione delle chiavi.

B) in apparecchiature e impianti per 
la riduzione del consumo energetico e 
dell’impatto ambientale, come ad esem-
pio: attrezzature professionali per il lavag-
gio delle stoviglie, per il riciclo dell’acqua 
e la riduzione dei flussi e degli scarichi 
idrici, lavatrici specifiche ed asciugatrici, 
lavatrici a secco, attrezzature per il freddo 

(frigoriferi, celle frigorifere, congelatori, 
surgelatori, abbattitori termici, armadi fri-
goriferi, e simili) , attrezzature per la cot-
tura/caldo limitatamente a forni elettrici o 
micro onde, impianti per la climatizzazio-
ne degli ambienti e la produzione di acqua  
calda sanitaria, Cappe di aspirazione dei 
fumi, attrezzature per interventi finalizza-
ti a migliorare l’efficienza energetica dei 
sistemi per l’illuminazione quali lampade 
Led regolabili (con “dimmer”), con appo-
siti dispositivi di regolazione e/o alimen-
tazione e/o trasformazione e altro ancora.

L’agevolazione consiste nella concessio-
ne di un contributo a fondo perduto, pari al 
50% delle spese considerate ammissibili:

• per la misura A il contributo è concesso 
nel limite massimo di 5.000 euro.

• per la misura B il contributo è concesso 
nel limite massimo di 10.000 euro.

 
Allo scopo di illustrare nei dettagli il ban-

do e le modalità operative per aderirvi, i 
Comuni del Distretto del Commercio della 
via del Marmo hanno organizzato una se-
rata informativa Lunedì 28 Gennaio alle 
20,30 presso la Sala Civica Italo Calvino 
in Via Leonardo da Vinci a Rezzato a cui 
sono invitati commercianti, gestori di pub-
blici esercizi, artigiani e chiunque fosse 
interessato a utilizzare questa opportunità. 

L'Amministrazione Comunale di Rezzato e l'assessorato 
alla Cultura in collaborazione con Ossigeno Teatro e 
Cooperativa Tempo Libero propone il Laboratorio tea-
trale per adolescenti e giovani: "COME SE IO FOSSI 
TU" - OFFICINA PER ATTORI - con l'attore Alessandro 
Calabrese

Gli incontri pomeridiani si svolgeranno tra FEBBRAIO 
E APRILE. Iscrizioni e informazioni disponibili presso 
la Biblioteca comunale entro il 31 gennaio 2019 (i posti 
sono limitati). 

Per ulteriori indicazioni contattare: 
officinaperattori@gmail.com

È stato approvato dalla Giunta co-
munale un progetto, preparato dai 
tecnici comunali, per la costruzione 
di un nuovo edificio dove troveranno 
spazio la nuova sede della protezione 
civile di Rezzato ed il distaccamento 
del COSP di Mazzano. 

Il Comune ha individuato un'area 
di sua proprietà in via Alessandrini, 
dov'era collocato l'ex depuratore ora 
dismesso. 

Qui sarà costruito un edificio ade-
guato dal punto di vista sismico, che 
diventerà il punto di riferimento sia 
per la protezione civile, che per i ser-
vizi di primo soccorso effettuati dal 
COSP con i suoi volontari e l'ambu-
lanza. 

La protezione civile avrà a dispo-
sizione circa 360 mq, per deposito 
materiale e mezzi, spazio per uffici, 
sala radio, spogliatoi, oltre all'ampio 
spazio esterno. 

 Il COSP avrà l'autorimessa per 
l'ambulanza, spogliatoi e spazi per la 
sosta dei volontari che fanno servizio 
anche notturno, per una superficie di 
circa 180 mq. 

Il progetto è strutturato in modo da 

garantire eventuali fu-
turi ampliamenti, nel 
caso fossero necessari. 

 Attualmente la pro-
tezione civile ha sede 
nella cascina Rezzo-
letta, di proprietà co-
munale, mentre il di-
staccamento del COSP 
ha un appartamento 
in affitto. Per i primi 
la nuova sede avrebbe 
tutti i requisiti di fun-
zionalità e sicurezza 
necessari per operare in caso di emer-
genza, per i secondi ci sarà un rispar-
mio sull'affitto. 

La coesistenza della due sedi, l'una 
a fianco dell'altra, potrà facilitare an-
che utili collaborazioni e sinergie tra 
le due realtà. 

 Il COSP ha dato il suo assenso di 
massima al progetto nell'assemblea 
del 3 dicembre, la Protezione Civile 
il 10 dicembre. 

 Entrambe le associazioni hanno 
dato la disponibilità ad eseguire alcu-
ni lavori e finiture, dopo che il Comu-
ne realizzerà l'edificio o lo assegnerà 

con un comodato d'uso gratuito plu-
riennale. 

I prossimi passi sono la stesura di 
una convenzione tra il Comune e le 
associazioni e la progettazione esecu-
tiva per poi affidare i lavori, che po-
tranno così partire nel corso del 2019. 

 Sono già in corso le procedure di 
affidamento della progettazione ese-
cutiva e della redazione della doman-
da da presentare alla commissione 
sismica regionale. 

 Sono già previsti nel bilancio del 
2018 e del 2019 i fondi necessari, 
pari a circa 500.000 euro. 

UNA NUOVA CASA PER PROTEZIONE CIVILE E COSP 
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Il caso Rezzato è ormai noto. Già nel 2017 il livello di polveri sottili rilevato nella 
zona aveva superato la soglia di legge per ben 89 volte e, nel 2018, la situazione non 
è certamente migliorata. Per questo motivo il primo cittadino Davide Giacomini ha 
sollecitato la Provincia, a cui compete l’autorizzazione delle cave (sia di marmo che 
di ghiaia), ad effettuare maggiori controlli circa il rispetto delle prescrizioni previste. 
Inoltre, fondamentale nella riduzione dell’inquinamento sarebbe la modifica delle 
modalità di estrazione dei materiali. 

Il passaggio dalla metodologia attuale ad una procedura che utilizzi un pozzo costruito 
internamente alla montagna, così che il materiale possa venir portato a terra e non getta-
to esternamente, potrebbe certamente portare benefici alla situazione ambientale locale. 
Quest’ultimo punto, ormai da tempo oggetto di discussione, ha subito ritardi che non 
sono più tollerabili data la condizione attuale ed è perciò anche a smuovere la situazione 
in tal senso che l’intervento è stato diretto. 

Per un miglioramento è necessario il contributo di tutte le parti in causa, a comin-
ciare dai comuni limitrofi in cui sono presenti attività estrattive sino alla Provincia stessa, 
alla quale viene chiesta una maggiore attenzione in sede di scrittura delle convenzioni.

Il caso della discarica Castella 2 non smette di agitare le acque di una Provincia, quella 
di Brescia, in cui si sono aperti nell’ultimo semestre gravi conflitti tra politica e tecnici.

L’autorizzazione concessa dalla Provincia per la realizzazione del sito tra Rezzato e 
Buffalora verrà impugnata dai sindaci, contrari al progetto.

Arpa, in questo panorama, procederà alla valutazione del contesto ambientale e dei 
suoi livelli di stress. Fabio Carella, neodirettore generale, spiega come «i progetti per 
i nuovi impianti di smaltimento sono sempre sottoposti a procedimenti di Valutazione 
dell’impatto ambientale. Ma il parere scientifico di Arpa non è vincolante per le ammi-
nistrazioni, che hanno competenza nel rilascio dell’autorizzazione».

Continuano, sul sito, le manifestazioni portate avanti dai cittadini dei comuni limitrofi, 
da sempre fortemente contrari alla realizzazione del progetto.

È in partenza il prossimo 02 febbraio una 
nuova e interessante proposta offerta, an-
cora una volta, dall’Associazione Genitori. 
Questa volta, il merito di aver ideato la ras-
segna teatrale sta al Gruppo 71 di Molinet-
to e prevede la partecipazione della Caritas 
interparrocchiale e della stessa Associazio-
ne Genitori, della quale ci siamo occupati 
negli scorsi numeri. L’iniziativa è altresì 
patrocinata dal Comune di Mazzano.

“Teatro solidale” è, appunto, una ras-
segna di rappresentazioni dialettali, ma 
non solo, che si articolerà in cinque ap-
puntamenti (02 febbraio, 09 febbraio, 16 
febbraio, 22 febbraio e 02 marzo), pres-
so l’Aula Magna della Scuola Secondaria 
Fleming in viale Resistenza alle ore 20.45.

L’ingresso è ad offerta libera e l’obiet-
tivo è quello di raccogliere fondi a scopo 
umanitario; infatti, l’intero ricavato sarà 
devoluto alle famiglie in difficoltà presenti 

nella realtà cittadina e ai vari missionari 
del paese operanti nel mondo.

Nello specifico, il programma degli ap-
puntamenti è così articolato:
•	 02 febbraio: “Non vada scalzo chi se-
mina spine” (Associazione Genitori Maz-
zano – Progetto Nativi Teatrali);
•	 09 febbraio: “Fae méi endà suora” 
(Compagnia teatrale di Serle);
•	 16 febbraio: “Furtuna chè ghè i dutùr” 
(Teatro del Borgo – Compagnia teatrale di 
Borgo San Giacomo);
•	 22 febbraio: “Misiù dal Paradis” (Com-
pagnia teatrale di Ospitaletto);
•	 02 marzo: “Parcheeggio a pagamento” 
(Compagnia teatrale di Molinetto).

Considerata l’importanza dell’iniziativa, 
si auspica una buona partecipazione da 
parte della cittadinanza, così che si possa 
trascorrere una serata divertendosi e fa-
cendo del bene agli altri.

POLVERI DA CARBONATO: 
Rezzato chiede maggior attenzione

Mazzano – Con l’Associazione dei 
Genitori teatro dialettale e solidale

GIORGIO BARONCHELLI

ANGELA DUCOLI

COMUNE DI REZZATO
Assessorato Cultura

La memoria del passato protegge il futuro

GIORNO DELLA MEMORIA 2019
Legge 20 luglio 2000 n. 211

Domanica 27 gennaio  ore 20.30
Sala civica Italo Calvino

Lunedì 28 gennaio ore 9.30 - 12.45
Sala civica Italo Calvino

FARE MEMORIA, FARE MUSICA

ANNE FRANK

Attraverso la storia di due grandi scrittrici, Etty Hillesum e Irene Ne-
mirovski, segnate da una storia che scavalca le distanze e accomuna 
nella sorte, i Five T Brass propongono uno spettacolo musicale che si 
intreccia con la lettura di passi tratti dalle opere più significative delle 
protagoniste. 
Il filo della Memoria si rivela attraverso la voce di Luca Reboldi.
Il male è banale, diceva Hanna Arendt, il bene è possibile, sempre. 
Basta sceglierlo. 

“Spero che ti potrò confidare tutto, come non ho potuto fare con nessuno, e spero che sarai per me un gran so-
stegno.” ... “Ogni giorno sento che la mia mente matura, che la liberazione si avvicina, che la natura è bella, 
che la gente attorno a me è buona, che questa avventura è interessante. Perché dunque dovrei disperarmi?”

Quintetto di ottoni Five T Brass
Trombe: Camilla Cattivelli
               Daniele Colosio
Basso tuba: Sara Ariazzi
Tromboni: Gianpaolo Londono
	 Giordano Mor

Testi e musiche dei Five T Brass 
Voci recitanti Elisa Pasini, Ines Este e 
Arianna Rizzini
Inquadramento storico: Luca Reboldi

Produzione Teatro a Pedali - 
Distribuzione Teatro Telaio. 
Testo Matteo Rubagotti, 
improvvisazioni musicali a 
cura di Luca Salata. Con 
Alessandro Calabrese, Luca 
Salata, Teodoro Bonci del 
Bene.

Spettacolo basato sull’elaborazione della vicenda di Anne Frank 
per le classi terze della Scuola secondaria di 1° “G. Perlasca”

Ingresso libero fino ad esaurimento posti 
Info: Ufficio cultura tel. 0302593078 int. 2  - www.comune.rezzato.bs.it

In biblioteca: tavolo bibliografico di approfondimento

COMUNE DI REZZATO
Assessorato Cultura

La memoria del passato protegge il futuro

GIORNO DEL RICORDO 2019
Legge n. 92 del 30 marzo 2004  articolo 1 - comma 1

Martedì 12 febbraio ore 20.45
Sala civica Italo Calvino

SORELLE 
una storia per ricordare la tragedia delle Foibe

Due donne, stessa età, stesse storie, origini diverse…
Una sta per andarsene, deve andarsene, non ha più altra scelta, è italiana.
L’altra resterà lì, dove è nata, dove sono seppelliti i suoi antenati, nell’unica terra che 
conosce, è slava.
Si sono incontrate molti anni fa, e si sono sentite subito vicine: un marito, dei figli 
piccoli…
Stessi desideri. Una vita felice, una famiglia felice, cibo a sufficienza.
Due donne che si incontrano sullo sfondo della Storia, quella che lascia il segno, quella 
che decide per te. Attraverso il loro dialogo emergeranno i fatti salienti che portarono 
ai massacri delle Foibe, all’esodo Istriano, alla nascita della Repubblica Federativa 
Popolare di Jugoslavia.

di Alessandra Domeneghini 
con Francesca Cecala e Anna Teotti
Regia di Sergio Mascherpa

Ingresso libero fino ad esaurimento posti 
Info: Ufficio cultura tel. 0302593078 int. 2  - www.comune.rezzato.bs.it

In biblioteca: tavolo bibliografico di approfondimento

Una produzione

DISCARICA CASTELLA 2 
un progetto che non convince. 
Si attende la valutazione di Arpa




